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Il tessuto imprenditoriale nelle province di Treviso e di Belluno 

attraverso una lettura integrata dei dati Infocamere 

 

Un quadro di sintesi sull’evoluzione dell’attività imprenditoriale provinciale 
nell’ultimo decennio analizzando i dati di fonte Infocamere  

(natalità d’impresa, imprenditoria giovanile, processo di invecchiamento e 
ricambio generazionale nelle ditte individuali) 

 

 
Scopo del report 

Questo report prende spunto dalla recente presentazione del Rapporto GEM (Global 

Entrepreneurship Monitor) per l’Italia 2023-20241 relativo all’attivazione imprenditoriale in 

Italia. L’analisi è stata condotta attraverso due indagini: con la prima sono state analizzate 

le caratteristiche dell’attività imprenditoriale, tramite una survey su un campione 

rappresentativo della popolazione adulta italiana e di altri 45 Paesi esteri2; con la seconda 

sono stati individuati, attraverso un panel di esperti, i punti di forza e di debolezza 

dell’ecosistema imprenditoriale nazionale. Il Rapporto integra i risultati di queste indagini 

con l’analisi dei dati della demografia d’impresa di fonte Movimprese-Infocamere. 

Fra i vari indicatori analizzati nel rapporto GEM vi sono la capacità di creare nuova 

imprenditorialità, la natalità d’impresa e la propensione imprenditoriale. Per il calcolo della 

natalità d’impresa e della propensione imprenditoriale gli analisti hanno utilizzato i dati 

Infocamere ed Istat, che sono disponibili anche con il dettaglio provinciale, oltre che 

nazionale.  

Prendendo dunque spunto dalle evidenze emerse a livello nazionale, in questa ricerca sono 

stati analizzati i dati territoriali delle province di Treviso e di Belluno con lo scopo di 

approfondire la tenuta ed il rinnovamento del tessuto imprenditoriale trevigiano e 

bellunese.  

Sempre con quest’ottica, l’analisi è stata integrata con il calcolo delle iscrizioni di imprese 

giovanili e del tasso di imprese giovanili attive sul totale: si ritiene utile lo studio di questo 

sottoinsieme di imprese per valutare la capacità di rinnovamento del tessuto 

 
1
 L’attivazione imprenditoriale in Italia. Rapporto GEM 2023-2024. A cura di Universitas Mercatorum. 

2
 Complessivamente sono stati intervistati direttamente oltre 100 mila persone, di cui 2 mila in Italia. 
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imprenditoriale provinciale. Il rinnovamento che può avvenire tramite la nascita di nuove 

imprese ma anche, nelle imprese già avviate, attraverso il ricambio generazionale.  

Ed in tema di ricambio generazionale, si è stimato un possibile tasso di sostituzione, limitato 

alle imprese individuali. Per questo sottoinsieme, che rappresenta poco più della metà 

delle imprese attive nelle province di Treviso e di Belluno, si hanno a disposizione maggiori 

informazioni sulle caratteristiche anagrafiche grazie alla corrispondenza univoca impresa-

imprenditore. Per il calcolo di questo indicatore si sono utilizzate le due coorti di imprese 

che si suppone, data l’età dell’imprenditore, “in ingresso” e con una probabilità di “uscita” 

negli anni a venire. 

 

L’attività imprenditoriale in Italia e nelle province di Treviso e di Belluno: una lettura 

integrata dei dati 

Come evidenziato in premessa, la presente analisi prende spunto dalla presentazione del 

rapporto GEM (Global Enterpreneuship Monitor) che indaga anche la capacità di creare 

nuova imprenditorialità nelle diverse economie internazionali (l’indagine ha cadenza 

annuale e per l’anno 2023 questa attitudine è stata approfondita in Italia ed in altri 45 Paesi 

esteri).  

Uno degli indicatori utilizzati per valutare questa capacità è dato dal TEA (Total Early Stage 

Entrepreneurial Activity) che stima, attraverso un’indagine campionaria, la percentuale di 

popolazione adulta (di età compresa fra 18 e 64 anni) che al momento dell’intervista si 

accinge ad avviare un’attività o che ne ha avviato una da meno di 42 mesi. Per l’Italia questa 

percentuale si attesta all’8,3%, risultato a metà strada fra le percentuali osservate per le 

principali economie europee, con la Germania che si colloca poco al di sotto del dato 

italiano (TEA pari al 7,7%), e la Francia e la Gran Bretagna poco al di sopra (TEA 

rispettivamente del 10,8% e del 11,8%). Quasi doppia rispetto all’Italia è la percentuale 

osservata per gli Stati Uniti (14,7%) e per il Canada si sale ulteriormente (19,8%). 

 

Graf.1-TEA (Total Entrepreneurial Activity). Percentuale della popolazione adulta che sta per avviare, o ha 
avviato negli ultimi 42 mesi, un’attività. Anno 2023 

 

Fonte: elab. Ufficio Studi e Statistica CCIAA Treviso-Belluno su dati GEM Global Report, 2023-2024 
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Nel Rapporto GEM si è osservato anche il flusso di iscrizioni di imprese rilevate nel territorio 

italiano nell’ultimo decennio. Dall’analisi dei dati estratti dalla banca dati Infocamere si 

osserva che se nel 2014 in Italia si erano iscritte oltre 370 mila imprese, nel 2023 questo 

flusso si è ridotto quasi del 16% attestandosi su un valore pari a 312 mila unità. 

Analoga tendenza alla diminuzione delle iscrizioni si rileva anche prendendo in esame i dati 

territoriali:  

• in Veneto nell’anno 2014 le iscrizioni di imprese ammontavano a quasi 28 mila 

unità, nel 2023 il flusso annuale è sceso a 24.700 unità (-11,2%); 

• in provincia di Treviso si passa da quasi 4.900 iscrizioni nell’anno 2014 a circa 4.500 

nel 2023 (-7,3%); 

• in provincia di Belluno le numerosità più contenute amplificano il confronto 

relativo: la variazione nel decennio è del -14,9%, in valori assoluti si passa dalle quasi 

800 iscrizioni del 2013 alle 679 dello scorso anno. 

 
 

Tab.1 - ISCRIZIONI di imprese per territorio. 

Flussi anni 2014 e 2023  

Graf.2 – ISCRIZIONI di imprese  

nelle province di Treviso e di Belluno  

Numeri indice anni 2014-2023 (base 2014=100) 

 

 

Fonte: elab. Ufficio Studi e Statistica CCIAA Treviso-Belluno su dati Infocamere (NB: escluso Sappada per Belluno e Veneto) 

 

Un altro indicatore elaborato nel Rapporto GEM è dato dal rapporto percentuale fra il 

flusso di iscrizioni annuali e la popolazione adulta (18-64 anni) residente: questo rapporto 

prende il nome di “propensione imprenditoriale”.  

A livello nazionale la propensione imprenditoriale era del 1% nel 2014 ed è scesa allo 0,87% 

nel 2023: in pratica questi valori ci dicono che se nel 2014 in media nasceva 1 impresa ogni 

100 abitanti adulti, nel 2023 questa percentuale scende a 0,87 imprese per 100 abitanti. 

Sempre nel report è proposta l’analisi di dettaglio per le province italiane nella quale si 

evidenzia che la propensione imprenditoriale presenta valori eterogenei, e nel confronto 

su base decennale si osserva una persistenza nel posizionamento (ovvero le province con 

alta o bassa propensione imprenditoriale tendono a mantenere questo posizionamento 

anche a distanza di anni). Inoltre, la riduzione della propensione imprenditoriale accomuna 

la maggior parte delle province italiane. 
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Segue questa tendenza alla diminuzione, ma lo scostamento nel decennio è più contenuto 

rispetto alla media nazionale, anche la provincia di Treviso che si posiziona nell’anno 2023 

allo 0,85% (risultato in linea con la media veneta). Sotto la media veneta è invece la 

provincia bellunese che, sempre nell’anno 2023, si colloca allo 0,59% (era pari a 0,64% nel 

2014). 

 

Graf.3 - PROPENSIONE IMPRENDITORIALE* 

nelle province italiane. Anni 2014 e 2023  
Graf.4 - PROPENSIONE IMPRENDITORIALE* 

nelle province di Treviso e di Belluno. Serie storica 2014-2023  

 

 

NB: escluso Sappada per Belluno, incluso Sappada per Udine. * Propensione imprenditoriale=((Iscrizioni)/(popolazione 18-64 anni))*100 

** Prato (propensione imprenditoriale pari a 1,842 nel 2014 e 1,423 nel 2023) 

Fonte: elab. Ufficio Studi e Statistica CCIAA Treviso-Belluno su dati Infocamere e Istat 

 

Le imprese giovanili 

Dalla banca dati Infocamere è possibile estrarre il sottoinsieme di imprese a guida 

principale o prevalente giovanile. Questo sottoinsieme di imprese è utile per valutare la 

capacità di rinnovamento del tessuto imprenditoriale provinciale, che può avvenire tramite 

la nascita di nuove imprese ma anche attraverso il ricambio generazionale nelle imprese 

già avviate.  

Nel 2023 il 30% delle iscrizioni di imprese, nelle province di Treviso e di Belluno, era riferito 

ad imprese giovanili: a Treviso si contano 1.274 iscrizioni di imprese guidate in via 

principale/prevalente da giovani under 35, a Belluno 198, esse rappresentano il 28,2% del 

totale iscrizioni nel trevigiano ed il 29,2% del totale nel bellunese.  

Analogamente a quanto osservato per il totale imprese trevigiane e bellunesi, il flusso di 

iscrizioni risulta in diminuzione nel decennio anche per il sottoinsieme delle imprese 

giovanili. Per Belluno la variazione è del -17,8% (in linea con la media veneta). Per Treviso 

la flessione è invece più contenuta (-3%) grazie al rialzo, a partire soprattutto dal periodo 

post covid, delle iscrizioni nell’edilizia e nei servizi alle imprese. 
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Tab.2 - ISCRIZIONI di imprese giovanili* 

per territorio. Flussi anni 2014 e 2023  

Graf.5 – ISCRIZIONI di imprese giovanili* 

nelle province di Treviso e di Belluno  

Numeri indice anni 2014-2023 (base 2014=100) 

 

 

NB: escluso Sappada per Belluno e Veneto. * Impresa giovanile: insieme delle imprese in cui la partecipazione al capitale sociale e/o alle 

cariche amministrative di persone al di sotto dei 35 anni risulta complessivamente superiore al 50%.  

Fonte: elab. Ufficio Studi e Statistica CCIAA Treviso-Belluno su dati Infocamere e Istat 

Il calcolo del saldo (iscrizioni-cessazioni) di imprese giovanili mette in luce un risultato che 

si mantiene con segno ampiamente in positivo per tutto il periodo considerato. Nell’anno 

2023 il saldo è pari a +764 imprese giovanili a Treviso e di +99 unità a Belluno, nel periodo 

cumulato (2014-2023), supera le 7 mila unità a Treviso e le 1.200 unità a Belluno.  

Tuttavia, questo segno positivo compensa solo parzialmente la quota di imprese transitata 

nel sottoinsieme di imprese “non giovanili” per il raggiungimento o superamento dei 35 

anni di età del titolare o della maggior parte dei soci/amministratori.  

Come si può osservare dai grafici n. 6 e 7, che mettono a confronto il tasso di crescita delle 

imprese giovanili con la variazione percentuale dello stock di imprese giovanili registrate 

nel medesimo periodo (nel grafico a sinistra il confronto è sull’ultimo anno, 2023, nel 

grafico a destra il confronto è sul decennio, 2014-2023), a fronte di un tasso di crescita 

positivo per tutte le province si osserva una contrazione dello stock di imprese giovanili 

registrate. È un risultato che accomuna la maggior parte delle province italiane, fanno 

eccezione nel confronto decennale Bolzano, Trieste e Trento, per le quali ad un tasso di 

crescita positivo si accompagna anche un aumento delle consistenze di imprese giovanili. 

Ne discende che per le province di Bolzano, Trieste e Trento il tasso di imprese giovanili 

risulta superiore al dato medio nazionale per l’anno 2023 (dieci anni fa tutte e tre i territori 

presentavano un peso inferiore alla media italiana). Treviso e Belluno seguono invece la 

dinamica generale di una riduzione del tasso nel decennio: a Belluno scende dal 9,2% del 

2014 al 8% del 2023, Treviso passa dal 7,9% al 7,3%. 

Prendendo in esame i settori, si rileva che per Bolzano e per Trieste il peso delle imprese 

giovanili è in aumento in particolare nelle attività legate ai servizi alle imprese: a Bolzano 

passa dal 8,3% del 2014 al 10,1% del 2023, a Trieste l’incidenza passa dal 6,1% al 8,4%.  
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Graf.6 – TASSO DI CRESCITA* (2023) imprese giovanili  

e variazione % imprese giovanili registrate  

(dic. 2023/ dic. 2022) 

Graf.7 - TASSO DI CRESCITA* (2014-2023) imprese 

giovanili e variazione % imprese giovanili registrate  

(dic. 2023/dic. 2014) 

  

*Tasso di crescita: ((Iscrizioni-Cessazioni)/imprese registrate di inizio periodo)*100 

Fonte: elab. Ufficio Studi e Statistica CCIAA Treviso-Belluno su dati Infocamere 

Tab.3 – Peso % imprese giovanili per le province italiane. 31 dicembre 2023 e confronto con dicembre 2014 

Graduatoria provinciale anno 2023 

 

Fonte: elab. Ufficio Studi e Statistica CCIAA Treviso-Belluno su dati Infocamere 

 

Tab.4 – Peso % imprese giovanili per i principali settori. 31 dicembre 2023 e confronto con dicembre 2014 

Province Treviso, Belluno, Trieste, Belluno e Treviso.  

 

Fonte: elab. Ufficio Studi e Statistica CCIAA Treviso-Belluno su dati Infocamere 

2014 2023 2014 2023 2014 2023 2014 2023 2014 2023

Agricoltura, silvicoltura e pesca 12,8 10,3 6,6 7,8 7,1 9,2 3,9 6,1 7,3 7,5

Attività manifatturiere 5,0 5,4 7,8 8,5 7,0 7,5 5,2 4,6 4,7 5,6

Costruzioni 9,7 7,4 10,4 12,0 11,4 10,2 10,7 8,3 12,3 14,8

Commercio 8,7 6,6 7,8 8,5 9,9 9,7 9,1 7,7 7,0 6,6

Alloggio e ristorazione 10,7 9,6 7,0 8,3 10,0 9,7 13,5 12,0 12,4 11,1

Servizi alle imprese 8,2 8,1 8,3 10,1 9,7 9,9 6,7 6,7 6,1 8,4

Servizi alle persone 11,1 9,8 13,7 13,7 15,5 14,9 12,5 11,0 9,4 9,5

TOTALE 9,2 8,0 7,9 9,1 9,5 9,8 7,9 7,3 8,4 9,5

Settore
Belluno Bolzano Trento Treviso Trieste
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Il tasso di ricambio delle imprese individuali 

La principale caratteristica di un’impresa individuale è che l’attività è svolta da un unico 

soggetto: l’imprenditore, che può avvalersi anche di collaboratori, familiari o dipendenti, 

ma come titolare, è l’unico responsabile della gestione dell’impresa. Questa 

corrispondenza univoca imprenditore-impresa consente di ottenere ulteriori informazioni 

anche sul profilo anagrafico dell’imprenditore-impresa stessa.  

Partendo da questo presupposto, in questa sezione si è indagato quanto questo 

sottoinsieme di imprese sia interessato dal processo di invecchiamento e da un possibile 

ricambio generazionale.  

Le imprese individuali rappresentano, in media, il 55% delle imprese individuali attive in 

Italia, in linea con la media italiana Treviso (peso pari al 54,7% sul totale imprese provinciali 

attive). Un po’ più elevata è l’incidenza per il bellunese dove la quota delle ditte individuali 

sul totale sale a quasi il 60%. Al 31 dicembre 2023 si contano 42.492 imprese individuali 

attive in provincia di Treviso e 8.053 ditte in provincia di Belluno. 

Per valutare il processo di invecchiamento si è analizzata la distribuzione percentuale per 

classe di età delle imprese individuali attive nelle province di Treviso e di Belluno: dai 

grafici n. 8 e 9 si osserva, in entrambe le province, uno spostamento nel decennio della 

mediana della curva verso classi di età più elevate. Questo spostamento si riflette in un 

aumento della quota di imprese con alla guida imprenditori con almeno 65 anni: 

• a Treviso l’incidenza degli over 64 sale al 19,9% (dal 16,4% del 2014); 

• a Belluno il peso degli over 64 passa dal 10,8% del 2014 al 14% del 2023. 

Dai grafici emerge anche la stabilità della quota di imprese con alla guida giovani 

imprenditori (fino a 30 anni): il peso percentuale è simile nei due periodi considerati 

(dicembre 2014 e 2023), mentre lo spostamento della curva inizia dalla coorte di età 

successiva.  

Si è infine calcolato un possibile tasso di ricambio, considerando la coorte di imprenditori 

ipoteticamente “in uscita”, per ragioni anagrafiche, e coorte di imprenditori in entrata. 

Questo tasso è calcolato come rapporto percentualizzato fra imprese nelle quali 

l’imprenditore ha meno di 35 anni ed imprese nelle quali l’imprenditore ha un’età superiore 

a 64 anni.  

Se questo tasso è uguale a 100 significa che vi è equilibrio fra i due sottoinsiemi considerati, 

un rapporto superiore a 100 significa che la quota di imprese con imprenditori 

anagraficamente più giovani prevale sul sottoinsieme con età più elevata, viceversa un 

rapporto inferiore a 100 significa che a prevalere è la quota di imprese over 64.  

Dai dati emerge: 

• che in Italia nel 2014 si era in perfetto equilibrio fra le due classi anagrafiche di 

imprenditori (rapporto uguale a 100), mentre nel 2023 la classe under 35 non 

compensa quella over 64 (il rapporto scende a 70); 
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• nella provincia di Treviso, in linea con il Veneto, il rapporto già sottosoglia 100 nel 

2014, scende lievemente nel 2023 (da quasi 65 a 52); 

• a Belluno nel 2014 prevalevano gli imprenditori individuali con meno di 35 anni 

(rapporto pari al 115), nel 2023 il vantaggio si sposta a favore della quota di imprese 

over 64 (rapporto pari ad 81). 

Il tasso di ricambio assume valori significativamente differenti a seconda del settore di 

attività economica considerata. Ma, in entrambe le province di Treviso e di Belluno, edilizia, 

ristorazione, attività legate ai servizi alle imprese ed alle persone, riparatori di auto e moto, 

mantengono un rapporto favorevole alla classe di età under 35 anni (rapporto superiore a 

100), anche se in tutti i casi il confronto con dicembre 2014 vede il rapporto in diminuzione. 

Mentre i settori più a rischio di ricambio sono, in entrambe le province l’agricoltura, il 

manifatturiero ed il commercio all’ingrosso ed al dettaglio. 

 

Graf.8 e 9, Tab. 4 - Distribuzione percentuale delle imprese individuali attive per classe di età. Confronto 

territoriale 31 dicembre 2014 e 2023 

Provincia di Treviso Provincia di Belluno 

 
 

 

Fonte: elab. Ufficio Studi e Statistica CCIAA Treviso-Belluno su dati Infocamere 
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TAb.5 e 6- Tasso di ricambio. Principali settori al 31 dicembre 2014 e 2023 

Provincia di Treviso Provincia di Belluno 

  

Fonte: elab. Ufficio Studi e Statistica CCIAA Treviso-Belluno su dati Infocamere 

 

a cura dell’Ufficio Studi e Statistica della 

Camera di Commercio di Treviso – Belluno 

 

È possibile riprodurre, distribuire, trasmettere e adattare liberamente dati e analisi dell’Ufficio Studi e 

Statistica della Camera di Treviso-Belluno, a condizione che venga citata la fonte. 

 

 

Per informazioni 

Ufficio Studi e Statistica 
Camera di Commercio di Treviso - Belluno 
Tel. 0422 595239 - 362 
e-mail: statistica@tb.camcom.it 

 

 
Informazioni per la stampa  
Silvia Trevisan 
Comunicazione e Media Relations  
Staff della Presidenza 
Tel.: 0422-595366   Cell.: 391-3236809 
e-mail:  silvia.trevisan@tb.camcom.it 

 

 

   

Settore 2014 2023

Agricoltura, silvicoltura e pesca 66,7 48,4

Attività manifatturiere 81,3 60,0

10-11 Alimentari e bevande 71,4 50,0

13 al 15 Sistema moda 90,0 62,5

16 e 31 Legno arredo 115,8 64,5

24 al 30 metalmeccanica 25,9 57,1

Altro manifatturiero 129,4 60,9

Costruzioni 325,4 138,3

Altra Industria -- --

Commercio 110,4 59,7

45 Commercio e rip. auto e moto 156,3 110,5

46 Commercio all'ingrosso 147,7 60,8

47 Commercio al dettaglio 96,5 53,3

Alloggio e ristorazione 95,2 121,2

55 Alloggio 25,6 109,4

56 Attività dei servizi di ristorazione 131,3 126,9

Servizi alle imprese 214,1 141,2

Servizi alle persone 156,6 162,5

Non classificate -- --

TOTALE 115,3 81,4

Settore 2014 2023

Agricoltura, silvicoltura e pesca 9,0 15,3

Attività manifatturiere 99,7 51,8

10-11 Alimentari e bevande 88,9 62,2

13 al 15 Sistema moda 164,0 43,7

16 e 31 Legno arredo 51,4 34,9

24 al 30 metalmeccanica 82,5 56,8

Altro manifatturiero 112,9 60,9

Costruzioni 401,8 151,8

Altra Industria 22,2 16,7

Commercio 141,0 72,1

45 Commercio e rip. auto e moto 151,5 105,6

46 Commercio all'ingrosso 143,5 59,9

47 Commercio al dettaglio 137,2 75,8

Alloggio e ristorazione 245,6 143,8

55 Alloggio 40,0 75,0

56 Attività dei servizi di ristorazione 259,3 149,0

Servizi alle imprese 198,4 116,2

Servizi alle persone 221,1 188,2

Non classificate -- 100,0

TOTALE 64,5 51,9


